
CONVENZIONE
TRA

IL TRIBUNALE DI GENOVA

C.F. 80044550103 che interviene al presente atto nella persona del Presidente Dr, Enrico Ravera su

delega del Ministro della Giustizia,
E

L’ ENTE _Mani del Maestro ODV

C.F. 95145270104 - che interviene al presente atto nella persona di Arco Francesco, legale
AAAAAAJ M Am'ÌAAMÌ/A AAA^

residente in Serravalle Scrivia e domiciliato presso il Comune di appartenenza, autorizzato con
delibera consiglio di aimninistrazione

li giomo 27 dei mese di Dicembre anno 2023 ; -

PREMESSO CHE:

b)

c)

gli articoli 52 c 54, del D. Lgs. 274/2000, consentono al Giudice di Pace di applicaiu, su 
richiesta dell’imputato, la pena del lavoro di pubblica utilità, consistente nella presentoione 
di attività non retribuita a favore della collettività da svolgere presso lo Stato, le Regioni, le 
Province, i Comuni o presso Enti od organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato; 
l’articolo 33 comma 1 lett d) della legge 29 luglio 2010, n. 210, ha riformato l’articolo 186 

CesAir'f^ Hella Strada avente ad oggetto: “Guida sotto ! ’influenzo. d^WalcooP' e l’articolo 
187 avente ad oggetto: “Guida in stato di alterazione psicofìsica per uso di sostanze 
stupefacente', nei quali si stabilisce che il Giudice può sostituire la pena detentiva e 
pecuniaria, anche con il decreto penale, se non vi è opposizione dell’imputato, con quella del 
Lavoro di Pubblica Utilità di cui agli articoli 52 e 54 del decreto legislativo n. 274 del 2000; 
ai sensi del comma 9 bis dell’articolo 186, per lavoro di pubblica ptilità si intende la 
prestazione di un’attività non retribuita a favore della collettività da svolgere, in via prioritaria, 
nel campo della sicurezza e dell’educazione stradale presso lo Stato, le Regioni, le Province, 
i Comuni o presso Enti od organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato o presso i 
centri di lotta alle dipendenze;
l’articolo 3 della legge 28 aprile 2014 n. 67 ha introdotto, nei casi specifici e nelle modalità 
ivi previste, ia possibilità di sospensione del procedimento con messa alla prova (di seguito 
denominata MAP) dell’imputato che, in caso di esito positivo, comporta l’estinzione del reato. 
In particolare, ai sensi dell’articolo 168 bis del Codice penale, introdotto dalla legge sopra 
indicata, “nei procedimenti per reati puniti con la sola pena edittale pecuniaria o con la pena 
edittale detentiva non superiore nel massimo a quattro anni, sola, congiunta o alternativa 
alla pena pecurtiuriu, tiunché per i delitti indicati dal camma 2 dell ’ariiculu 55G aei eoa ice ai



procedura penale, l’imputato può chieder e la sospensione del processo con mess p
La messa alla prova comporta la prestazione di condotte volte all elimina.
conseguenze dannose o pericolose derivanti dal reato, nonché, ove possibile, / ___. .
del danno dallo stesso cagionato. Comporta altresì l’ajjìdamenio ueu imputuiu u* 
sociale, per lo svolgimento di un programma che può implicare, tra l altro, a ..
volontariato di rilievo sociale, ovvero l'osservanza di prescrizioni relative ai rappo 
servizio sociale o con una struttura sanitaria, alla dimora, alla libertà i movimfn',. 
divieto di frequentare determinati locali. La concessione della messa alla prova e 
subordìKciia alla prcstcìzioTic di lavoro di pubblica ulililà, !l lavoro di pubblica viuu^ 
in una prestazione non retribuita, affidata tenendo conto anche delle specipc e 
professionalità ed attitudini lavorative dell’imputato, di durata non inferiore a dieci 8lornl’ 
anche non continuativi, in favore della collettività, da svolgere presso lo Stato, le regioni, e 
province, i comuni, le aziende sanitarie opresso enti o organizzazioni, anche internazionajt, 
che operano in Italia, di assistenza sociale, sanitaria e di volontariato. La prestazione e svolta 
con modalità che non pregiudichino le esigenze di lavoro, di studio, di famiglia e di salute 
dell'imputato e la sua durata giornaliera non può superare le otto ore. La sospensione del 
procedimento con messa alla prova dell’imputato non può essere concessa più di una volta. 
La sospensione del procedimento con messa alla prova non si applica nei casi previsti dagli 
articoli 102, 103, 104, 105 e 108'\

d) rarticolo 224 bis del Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 285 (Codice della Strada), così 
come modificato dalla legge 21 febbraio 2006 n. 102, prevede che nel pronunciare sentenza 
di condanna alla pena della reclusione per un delitto colposo commesso con violazione delle 
norme del Codice della Strada il giudice può disporre altresì la sanzione amministrativa 
accessoria del lavoro di pubblica utilità richiamando il Decreto Legislativo n. 274 del 2000;

e) l'articolo 73 commi 5 bis e ter del l'.U. delle leggi m materia di disciplina degli stupetacenti 
di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990 a 309 prevede che il giudice può applicare la pena del lavoro 
di pubblica utilità in sostituzione della pena detentiva e pecuniaria;

f) rarticolo 165 del Codice penale prevede che la sospensione condizionale della pena può 
essere subordinata, se il condannato non si oppone, alla prestazione di attività non retribuita a 
favore della collettività per un tempo detemìinato comunque non superiore alla durata della 
pena sospesa, secondo le modalità indicate dal giudice nella sentenza di condarma; '

Mg) rarticolo 12 quinquies della legge 30 aprile 1962, n. 283 così come modificato dal D. Lgs. 10 
ottobre 2022, n. 150 concede la possibilità al contravventore, impossibilitato a provvedere al 
pagamento della sanzione, di richiedere, in alternativa, lo svolgimento di lavori di pubblica

h) l’articolo 48 quater del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, introdotto dal D. Lgs. 10 ottobre 2022 
n. 150, introduce la possibilità per il contravventore, impossibilitato a corrispondere il 
pagamento della sanzione, di chiedere al Pubblico Ministero di poter svolgere, in alternativa, 
lavoro di pubblica Utilità;

i) Gli artt. 53 e 56 bis della legge 24 novembre 1981. n. 689 così come modificati dal D. Lgs. 
10 ottobre 2022, a 150 prevede che, quando il giudice ritiene di dover determinare la pena 
detentiva entro il limite dei tre anni, può sostituirla con i lavori di pubblica utilità;

J) l’articolo 141 bis del D. Lgs. del 28 luglio 1989, n. 271, come modificato dal D. Lgs. 10 
ottobre 2022, a 150, prevede che il Pubblico Ministero possa formulare la proposta di 
sospensione del procedimento con messa alla prova in occasione della notifica ex articolo 415 
bis c.p.p.;

k) il Ministro della Giustizia ha delegato i presidenti dei tribunali a stipulare le convenzioni 
necessarie;

TUTTO CIÒ PREMESSO



LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

Articolo 1
Oggetto della convenzionè

l. La presente Convenzione ha per oggetto l'attività non retribuita a favore
presso il Comune o'o presso Enti, soeietà e organizzarrnm di assiateru^ ^Ow.o.w . fl.

■ 2. “^11! ad accogliere persone nella seguenle sUoazione (barrare

tutte le opzioni per cui viene data la disponibilità): , ,, _

Lavoro di pubblica utilità disposto da! Giùdice di Pace,
® Lavoro di pubblica utilità ai sensi del Codice della Strada,
Si, Lavoro di pubblica utilità neH’ambito della messa alla prova,
o Lavoro di pubblica utilità come sanzione sostitutiva D. Lgs. 150/2022

^ ; ^ ,

Articolo 2
Attività da svolgere'

1. Per i fini di cui alla presente convenzione il Comune/Ente _Mani del maestro ODV (di seguito 
denominato Comune/Ente) si impegna ad accogliere persone, in numero di ■ ■^.Per lo
di attività non retribuita in favore della collettività per il penodo temporale di cui alla presente

2. Il Comuné/Ente individua le seguenti prestazioni di pubblica utilità che possono es^ wolte 
presso le proprie strutture, riservandosi di valutare eventuali specifiche professionalità dell indagato,
imputato, condannato;

• H - Pulizia Suóuu u puuoiiui.
Interventi di piccola manutenzione;

' V; Supporto in attività amministrativa;
• Altro: consegna vestiti e cibo, compreso Taiutò nell’approvvigionamento alle persone in 

difficoltà, e lavori di piccola manutenzione

Articolo 3
Presentazione e valutazione delle richieste

1. Le richieste perverranno al Comune/Ente da parte di UEPE ^ trattasi di MAP o da parte 
deirindagato/condaruiato o dal suo difensore negli ami easi,
2 II Comune/Ente valuta la richiesta attraverso un preventivo oolloquio tenendo anche conto ddla 
situazione professionale e personale del richiedente e delle concrete possibilità di inserimento presso 
le proprie strutture e rilascia dichiarazione di disponibilità;
^ ^ _ 1__ 1 _ r____ ij-JL At rìfiiitori» 1 q n’r'Vi

perseguiti;
4. In caso di decisione favorevole del Tribunale, si impegna a inserire neU'attività di pubblica utilità 
il richiedente nei termini indicati nel decreto penale/sentenza/ordinanza;

Articolo 4 !
Modalità di svolgimento del Lavoro di Pubblica Utilità

? - Impegni tra le parti-



1.11 Comune /Ente si impegna a:
- mettere a disposizione della persona le strutture necessarie per l’espletamento 

dell’attività stabilita ed a curare che l’attività prestata sia conforme a quanto 
previsto dallo specifico prograirtnìa cui il soggetto è sottoposto,

■ * nominare un referente//M/or che coordina la prestazione lavorativa di ciascuna 
persona impegnata nel lavoro di pubblica utilità ed impartisce le istruzioni inerenti 
alle modalità di esecuzione dei lavori;

, - documentare la presenza su apposito registro con firme autografe o mediarrte mezzi 
di rilevazione elettronica;

- predisporre la relazione che documenti l’attività prestata dal soggetto;
" comunicare viamail all’Ufiìcio o Autorità compente indicati nel decreto/sentenza/ 

ordinanza le eventuali assenze ingiustifieate o violazioni degli obblighi nello 
svolgimento del lavoro di pubblica utilità; z
rispettare le indicazioni contenute nel decreto/ ordinanza/ .sentenza;

- segnalare immediatamente, anche per le vie brevi, l’eventuale rifiuto di svolgere
la prestazione e di ogni inosservanza degli obblighi assunti sia all’autorità 
giudiziaria che ha messo il provvedimento {e-maìl Gip 
gip.tribunaIe.genova@giustizia.lt; e-mail Dibattimento
dibattimento.tribunale.genova@giustizia.it) che all’ufficio della Procura della 
Repubblica di Genova (e-mail esecuzioni.procura.genova@giustizia.it); 
segnalare inoltre con tempestività le assenze e gli eventuali impedimenti alla 
prestazione d’opera trasmettendo la documentazione sanitaria o giustificativa;

2. 'In caso di messa alla prova l’UEPE competente:
. - comunicherà al Comune/Hnte il nominativo del funzionario incaricato 

per ciascuna persona inserita;
- verificherà tramite il funzionario incaricato lo svolgimento del lavoro di pubblica 

utilità per le persone sottoposte alla sospensione del procedimento con messa alla 
prova;

- assicurerà la collaborazione con il Comune/'Ente per la verifica e la valutazione del 
percorso di ciascuna persona per la migliore attuazione dello stesso;

3. In nessun caso l’attività può svolgersi in modo da impedire l’esercizio dei fondamentali diritti 
umani o da ledere la dignità della persona e superare le otto ore giornaliere.

\ •iSi’:' IH

'■Hi*'

Articolo 5
Oneri a carico degli enti ospitanti e divieto di retribuzione

1. Il Comune/Ente si impegna a:.

- stipulsrc l’assicurazione degli indagati/imputati/condannati contro gii infortuni e le malattie 
professionali nonché riguardo alla responsabilità civile terzi in base alla durata del lavoro ed 
alla tipologia dello stesso;
- garantire la conformità delle sedi in cui il soggetto opera rispetto alle previsioni in materia

' ed zi™' dcs l amh,c,Ul dl lavor>> 0 assicurare il risoetto delle norme e la
nH H ! TT ^ d«P“i«'’Ì <«

u dh/TZo O I ' m!e8nV,,f;?'‘:a e d« soggetti ospitati in lavoro di pubblica
Utilità, secondo quanto previsto dal D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 ;

2. E fetta salva la possibilità di rimborso degli oneri sostenuti dal CÓmuneffinte per la copertura

mailto:gip.tribunaIe.genova@giustizia.lt
mailto:dibattimento.tribunale.genova@giustizia.it
mailto:esecuzioni.procura.genova@giustizia.it


assicurativa e per il percorso di formazione ed informazione ai sensi del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. , 
3. È fatto divieto al Comune /Ente ospitante di corrispondere agli indagati/imputati /con anna i u 
retribuzione, sotto qualsiasi forma, per l’attività svolta

Articolo 6
Relazione finale 1

I referenti indicati al termine del periodo previsto per l’esecuzione del ^
stenderanno una relazione e forniranno le informazioni inerenti all ass
!ÌCll'ÌTtan“ MAP, -airyfficio -di Bs^uzione Penale 

prot.uepe.genova@giustiziacert.it) che assicura le comumcazion 
competente, indicando il numero di R.G.N.R. e il nome deirimpiitato/mdagato;

b)peri restanti procedimenti al solo Tribunale d. Genova - Can^;;ff ^
all’indirizzo d!b2tt!mento.tr:bi!!!“!e.genova©g!ustiz!2cert.!t, se Prove-“— " “ . •
oppure a ^ip.tribunalc.gcnova@giustiziaccrt.it se provenienti dal G^ up e ^r di d 
pfLiimentì anche alimPE sede di Genova (pec
quale oggetto: lavoro pubblica utilità, il numero R.G.N.R., il nome dell ,mPuta _rHinflna inviando 
Qualora l’ente non sia in possesso di casella pec potrà utilizzare la posta elettron dibattiment0
di’indirizzo e-mai7 dibattimcnto.tribunalc.pnova@giustizia.it se provenienti dal d 
gip.tribunale.genova@giustizia.it se provenienti dal Gip-Gup.

Articolo 7
Durata e decorrenza della convenzione

1 La nresente convenzione avrà durata di anni 5 (cinque) a decorrere dalla data di sottoscrizione e 
sarà considerata tacitamente rinnovata, salvo comunicazione sento di disdetta da una deHe parti entto 
due mesi dalla scadenza, da inviare mediante lettera raccomandata o posta certificata all indirizzo
2 '^^sa'si'1 imènde " uto^adcamente aggiornata nei caso tìi intervenute variazioni delia disciplina m 

•riferimento in tema di lavoro di pubblica ntilhà c di sospensione del processo con messa alla prova^
3 In fase di prima stipula, è richiesto al Comune/Ente di inviare la Convenzione o trainite poto 
eicttronica certificata (sottoscritta in tal caso digitalmente) o, m suberdine, via raccomandata A/R, 
con firma in originale del legale rappresentante del Comune/Ente.

Articolo 8 
Trattamento dati

1.1 dati personali verranno trattati esclusivamente per le finalità di cui alla presente convenzione, 
nonché nel rispetto e con le modalità previste dalla legge.

Articolo 9
Norma di rinvio/Registrazione

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione spiegano i propn effetti le 
norme del Codice civile e le leggi che disciplinano la materia oggetto della presente convenzione.
2. Si ritengono sin d’ora applicabili le eventuali modifiche che interverranno sul D. Lgs. 10 ottobre
2022'5. La presente Convenzione è esente daìl’imposta di boiio ai sensi deli1 articolo T6 delia labeiia tJ dei
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D.P.R. 642/1972.
~T. VyVriiV W1L£<1V/1ÌW ViV/ T 1 VA V/ X«wpV»7AVM»U JIA w%Mlwwaa.«i'> --------

per essere inclusa nett’etenco degli Enti convenzionati e pubblicata sul sito internet del Tribunale,_
e _; - j-ii-_____ _ /-I____ _____ ____ i :—— J - ' ' - GCr la Dubbi iCòZiOnCuuua yiuov.iiiV/ v^uiiv\..iu.iuiiu vuiiu iiiviaui ot ivmiijiuiu uuiia vjiuouaia ■“ r- ...
sul sito internet, nonché al Mistero della Giustizia - Dipartimento deU’Organizz^ione Giudiziana - 
Direzione generale degli affari penali e al Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità - 
Direzione generale esecuzione penale esterna e di messa alla prova e airUfficio Esecuzione Penale
L^c££kimAiL^ovwIIiq V'WlIlJJWlvlllw»

Genova, j 0,1/03/2024

Per il Comune/Ente 
Mani del Maestro ODV 
Legale rappresentante 
Franceseft Arco

Per il Tribunale ,
IL PRESIDENTE DEURIBUNALE


